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1 PREMESSA 

In base a quanto definito dalle Linee guida regionali contenute nella D.G.R. n° 9-11616 del 02/02/2004 che 

stabilisce i “Criteri per la redazione della documentazione di impatto acustico”, la presente relazione è a 

corredo della  richiesta di modifica dell’Autorizzazione Unica Ambientale n° 3062 del 29/10/2015-Provincia 

di Asti ,Scheda n° 1278/1dovuta alla necessità di inserire un impianto di aspirazione nell’area dedicata alla 

lavorazione della crusca  e un impianto di aspirazione area carica camion reparto crusca   da parte della  ditta 

MOLINO SIGNETTI S.n.c..  nella sede operativa di Via Roma,33   nel comune di   14042   

CALAMANDRANA (AT).  

 

  La relazione ha lo scopo di:  

• Individuare il clima acustico ante operam  

• Prevedere l’impatto acustico generato dalle modifiche programmate, verificando il rispetto 

dei limiti acustici previsti dalla vigente normativa  

  

1.1 Riferimenti normativi    

Le Normative utilizzate nella redazione della relazione sono le seguenti:  

• Legge n.° 447 del 26/10/1005 “ Legge quadro sull’inquinamento acustico”  

• D.P.C.M. 14/11/1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” (G.U. n.° 

280 del 0102-1997).  

• D.P.C.M. 5/12/1997 “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici”(G.U.n.° 

297 del 2212-1997).  

• D.P.C.M. 31/03/1998 “Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per 

l’esercizio dell’attività del tecnico competente.”   

• D.M. Ambiente  16/03/1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico” (G.U. n.° 76 del 01-04-1998).  

• Decreto del Presidente della Repubblica,18 novembre 1998,n.°459 “Regolamento recante  

norme di esecuzione dell’articolo 11 della legge 26 ottobre 1995 n.447 ,in materia di 

inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario” (G.U. n.°2 del 04-01-1998).  

• D.P.R. 30/03/2004 n° 142 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell’inquinameno acustico derivante dal traffico veicolare,a norma dell’att.11 della Legge 

26 ottobre 1995 n° 447”(G.U. n.° 127 del 01-06-2004 in vigore dal 16 -06-2004)  

• LR n° 52 del 20/10/2000 “Disposizioni per la tutele dell’ambiente in materia di 

inquinamento acustico”(B.U. n°43 del 25-10-2000)  

• DGR n° 85 del 06/08/2001 “L.R. 52/2000, art 3,comma 3, lettera a) . Linee guida per la 

classificazione acustica del territorio” (B.U. n.°33 del14-08-2001).  

• DGR n° 9-11616 del 02/02/2004 “Criteri per la redazione della documentazione di impatto 

acustico”  

  

1.2 Definizioni  

Nel redigere la presente relazione si prendono in carico le definizioni dei termini specifici 

precisati dalla Legge 26/10/1995 n° 447, nel D.P.C.M. 14/11/1997, nel D.M. Ambiente 

16/0371998 e dal D.P.R. 142/04.  

• Inquinamento acustico:l’introduzione di rumore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente 

esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo e alle attività umane,pericolo per la 

salute umana,deterioramento degli ecosistemi,dei beni materiali,dei 

monumenti,dell’ambiente abitativo o dell’ambiente esterno o tale da interferire con le 

legittime fruizioni degli ambienti stessi  

• Ambiente abitativo:ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di 

persone o di comunità ed utilizzato per le diverse attività umane,fatta eccezione per gli 

ambienti destinati ad attività produttive,salvo per quanto concerne l’immissione di rumore 

da sorgenti sonore esterne ai locali in cui si svolgono le attività produttive  
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• Sorgenti sonore fisse:gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli 

immobili anche in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore;le infrastrutture  

stradali,ferroviarie,aeroportuali,marittime,industriali,artigianali,commerciali ed agricole;i  

parcheggi;le aree adibite a stabilimenti di movimentazione merci; i depositi dei mezzi di 

trasporto di persone e merci;le aree adibite ad attività sportive e ricreative.  

• Sorgenti sonore mobili:tutte le sorgenti sonore non comprese nel punto precedente  

  

• Valori limite di emissione: livelli massimi di rumore che possono essere immessi da 

ciascuna singola sorgente sonora fissa ,misurato in prossimità della stessa e si applicano a 

tutte le aree del territorio ad essa circostanti secondo la rispettiva classificazione acustica.  

I valori limite di emissione  delle sorgenti mobili  e dei singoli macchinari 

costituenti le sorgenti fisse sono regolamentate  dalle norme di omologazione e 

certificazione delle sorgenti stesse. I rilevamenti e le verifiche sono effettuati in 

corrispondenza degli spazi utilizzati da persone e comunità.  

• Valori limite di immissione:valore massimo di rumore che può essere immesso da una o 

più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno,misurato in prossimità 

dei ricettori. Per le infrastrutture  stradali,ferroviarie,marittime e aeroportuali i limiti di 

immissione non  si applicano all’interno delle fasce territoriali di pertinenza. All’esterno  

di queste fasce di pertinenza queste  sorgenti concorrono al raggiungimento  dei limiti di 

immissione.  

All’interno delle fasce di pertinenza,le singole sorgenti sonore fisse devono rispettare i 

limiti di emissione  mentre nel loro insieme devono rispettare i valori assoluti di 

immissione.  

• Valori di attenzione:il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio 

per la salute umana o per l’ambiente  

• Valori di qualità:i valori di rumore da conseguire nel breve,nel medio  e nel lungo periodo 

con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili,per realizzare gli obbiettivi di 

tutela previsti dalla legge.  

• Tempo di riferimento TR:rappresenta il periodo della giornata  all’interno della quale si 

eseguono le misure. La durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento:quello 

diurno compreso tra le ore 6,00 e le  ore 22,00 e quello notturno compreso tra le ore 22,00 

e le ore 6,00  

• Tempo a lungo termine TL:rappresenta un insieme sufficientemente ampio di T   

all’interno del quale si valutano i valori di attenzione. La durata di TL è correlata alle 

variazioni dei fattori che influenzano la rumorosità di lungo periodo.  

• Tempo di osservazione TO:è un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano 

le condizioni di rumorosità che si intendono valutare.  

• Tempo di misura TM:all’interno di ciascun tempo di osservazione,si individuano uno o 

più tempi di misura di durata pari o minore al tempo di osservazione in funzione delle  

caratteristiche di variabilità del rumore  ed in modo tale che la misura sia rappresentativa 

del fenomeno.  

• Livello di rumore ambientale (LeqA):è il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato “A” prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante 

un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo e 

da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti,con l’esclusione degli eventi sonori 

singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. 

E’ il livello che si confronta con i limiti massimi di esposizione:   

1) Nel caso di limiti differenziali è riferito a TM  

2) Nel caso di limiti differenziali è riferito a TR  

• Livello di rumore residuo (LeqR):è il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato “A” che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve essere 

misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale e non 

deve contenere eventi sonori atipici.  
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• Livello differenziale di rumore (LD). differenza tra il livello di rumore ambientale(LeqA) 

ed il livello di rumore residuo (LeqR).  

• Livello di emissione (LeqE):è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 

“A” dovuto alla sorgeLnte specifica ed è quello  che si confronta con i limiti di emissione 

     

• Fattore correttivo (K):è la correzione in db(A) introdotta per tenere conto della presenza 

di rumori con componenti impulsive,tonali o di bassa frequenza il cui valore è di seguito 

indicato:  

  per la presenza di componenti impulsive      

KI = 3 db   per la presenza di componenti tonali            

KT = 3 db   

     per la presenza di componenti in bassa frequenza             KB = 3 db  

• Livello di rumore corretto(LC):è definito dalla relazione  LC = LA + KI + KT + KB  

 

 

2   DESCRIZIONE DELLA TIPOLOGIA DELL’OPERA  E DEL CICLO 

PRODUTTIVO  

  

2.1 Tipologia dell’opera    
  

La ditta MOLINO SIGNETTI8 S.n.c.  svolge l’attività di lavorazione del grano per l’ottenimento di farina e 

crusca nello Stabilimento di Via Roma,33 nel Comune di Calamandrana. 
 

  

2.2 Ciclo produttivo    
Il ciclo produttivo prevede la lavorazione del grano che  attraverso operazioni di pulitura  da impurità arriva 

alla macinazione con ottenimento  della farina che ,stoccata in silos , viene commercializzata in varie forme. 

La crusca, ottenuta dalla separazione, viene stoccata e venduta per usi mangimistici ed in parte tostata in un 

apposito locale, mediante un tostino. 

 

SCHEMA DI FLUSSO DEL CICLO LAVORATIVO 
Schema a blocchi del ciclo produttivo 

Lavorazione Grano 

RICEVIMENTO MATERIE PRIME 

  

STOCCAGGIO MATERIE PRIME 

  

PRIMA PULITURA 

  

SECONDA PULITURA 

  

MACINAZIONE 

 



 

Schema a blocchi del ciclo produttivo 

Lavorazione Grano 

 

SETACCIATURA 

 

 

 

STOCCAGGIO FARINA e 

CRUSCA 

  

TOSTATURA CRUSCA 

  

STOCCAGGIO CRUSCA 

  

CONFEZIONAMENTO 

  

SPEDIZIONE 

 

        

2.3    Orario di lavoro e di funzionamento    
  

L’attività lavorativa non è a carattere stagionale  e si  svolge  esclusivamente nel periodo  diurno 

comprendente un  turno prolungato che si protrae normalmente dalle  8,00 alle 18,00 . 

  

2.4 Descrizioni delle sorgenti  rumorose connesse all’attività  
Le principali sorgenti rumorose connesse all’attività sono interne allo stabilimento. Contribuiscono alle 

emissioni acustiche legate allo stabilimento alcune sorgenti rumorose localizzate all’interno dello stesso in 

particolare i laminatoi, la setacciatura, la spazzolatura della crusca l’insaccamento ed il confezionamento del 

prodotto finito. Le emissioni  esterne allo stabilimento ma di competenza dello stesso sono  riconducibili  

alle ventole di espulsione fumi derivati dagli impianti interni  e alla movimentazione di un autotreno /gg per 

il carico prodotto finito  o lo scarico materia prima. 
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2.5 Caratteristiche costruttive dei locali 
I capannoni sono in cemento armato prefabbricato, a doppia parete con intercapedine isolata, le coperture sono 

in doppio strato di calcestruzzo coibentato. Le pareti sono costituite di cemento armato intercalato da alcune 

aperture costituite da portoni di servizio . 

 

2.6 Modifiche al ciclo produttivo 
La ditta intende installare una  aspirazione  area crusca e una aspirazione dedicata al carico camion con il 

materiale crusca. Non si hanno pertanto modifiche agli impianti esistenti  ma l’unica variante consiste nel 

convogliare l’aria filtrata  dall’Area Crusca in due punti di emissione verticali  sopra il tetto dello stabile. 

Le ventole sono situate all’interno del locale crusca che si presenta delimitato su tre lati da pareti in cemento 

armato mentre per la quarta parete che si affaccia al cortile dell’azienda è chiusa con un portone  automatico 

che isola la zona dal resto dell’azienda. 

L’azienda costruttrice degli impianti  fornisce tra le caratteristiche tecniche delle ventole  un livello  di 

pressione acustica  pari a  76,2 dB(A) per la ventola di aspirazione aria del locale crusca e di 75,4 dB(A) per 

la ventola dedicata all’aspirazione durante il carico dei camion. 

 

3 DESCRIZIONE DELL’AREA DI STUDIO 
Lo stabilimento della MOLINO SIGNETTI S.n.c. è situato in via Roma ,33 nel comune di Calamandrana 

(AT) ed è costituito da un edificio di vecchia costruzione costituito da tre piani sui quali sono dislocati gli 

impianti. Addossati all’edificio originale compongono l’intera proprietà della ditta altri quattro capannoni e 

la casa padronale  a ridosso della strada che collega Canelli a Nizza Monferrato. 

 

3.1 Ricettori presenti nell’area di studio  

L’insediamento produttivo è sito  lungo la Strada che collega Canelli a Nizza Monferrato ,Via Roma n° civico 

33, ed è inserito nel  comune di CALAMANDRANA  (AT). 

L’area di studio è quella sita nei dintorni della ditta in oggetto e comprende civili abitazioni e altre attività 

lavorative . 

  

In particolare all’intorno di circa 250 m dall’intero stabilimento considerato sono stati individuati i seguenti 

ricettori: 

 

• Ricettore n° 1: Edificio di civile abitazione    situato a circa 6 mt  circa dal confine della  proprietà 

dell’azienda  in direzione  Est 

 

• Ricettore n° 2: Edificio di civile abitazione  con addossato capannone ad uso agricolo-artigianale a 

distanza di 10  mt circa dal confine dell’insediamento in direzione  Ovest rispetto allo stesso. 

 

• Ricettore n° 3: Edificio di civile abitazione situato lungo la strada per Nizza a distanza di circa 40 mt 

dall’altra parte della carreggiata rispetto all’insediamento produttivo in direzione Nord 

 

• Ricettore n°4:Casa padronale del titolare dell’azienda compresa nei confini di proprietà praticamente 

a ridosso dello stabilimento sempre in direzione nord rispetto allo stesso. 

 

 

Per quanto riguarda le sorgenti acustiche esterne allo stabilimento e presenti in zona, si evidenzia la strada di 

collegamento Canelli-Nizza Monferrato a nord dell’insediamento, strada di traffico elevato. 

 

In direzione sud si trovano campi coltivati e per trovare una civile abitazione è necessario allontanarsi 

almeno 500 mt dall’insediamento produttivo a in direzione sud. 
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3.2 Classificazione acustica dell’area di studio 
L’area dell’intero stabilimento della ditta è stato inserito nella  Classe IV (Aree di intensa attività umana) a 

seguito della zonizzazione acustica del territorio eseguita dal comune di Calamandrana in base agli art. 5 e 6 

della L.R. n. 52 del 20 ottobre 2000 e a DGR 06 agosto 2001 n. 85-3802 approvato con Delibera n°55/04 in 

data 29/09/2004, di cui si allega estratto (Allegato 2).  

Per quanto riguarda i ricettori individuati, la zonizzazione acustica del territorio vede i ricettori R1,R2 eR3  

classificati in Classe III (Aree di tipo misto), il ricettore R4 classificato in Classe  IV ( Aree di intensa 

attività umana).  
Il DPCM 14/11/1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” fornisce i seguenti valori limite 

di emissione: 

 

Classe di destinazione d’uso del 

territorio 

LAeq in dB(A) 

 Diurno 6-22 Notturno 22-6 

I Aree particolarmente protette 45 35 

II Aree prevalentemente 

residenziali 

50 40 

III Aree di tipo misto 

 

55 45 

IV Aree di intensa attività 

umana 

60 50 

V Aree prevalentemente 

industriali 

65  55 

VI Aree esclusivamente 

industriali 

65 65 

 

 

Ed inoltre i seguenti Limiti assoluti di immissione 

 

Classe di destinazione d’uso del 

territorio 

LAeq in dB(A) 

 Diurno 6-22 Notturno 22-6 

I Aree particolarmente protette 50 40 

II Aree prevalentemente 

residenziali 

55 45 

III Aree di tipo misto 

 

60 50 

IV Aree di intensa attività 

umana 

65 55 

V Aree prevalentemente 

industriali 

70 60 

VI Aree esclusivamente 

industriali 

70 70 

 
• LIMITI ASSOLUTI 

 

L’intera proprietà, inserita in Classe IV, presenta dei limiti di emissione diurni di 60 dB(A). 

Per quanto riguarda i Ricettori presi in considerazione essi sono situati nel territorio del comune di 

Calamandrana per cui la zonizzazione acustica del territorio redatta ad opera del Comune li vede così 

classificati 

 

Ricettori 1,2,3    CLASSE III 

Ricettore 4    CLASSE IV  

I limiti di  immissione diurni sono  di 60 dB(A) per i ricettori n°1,2,3, e 65 dB(A) per il ricettore n°4.   
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• LIMITI DIFFERENZIALI 

Per le zone ad intensa attività umana  (Classe IV) e per le zone di tipo misto (Classe III),oltre ai limiti massimi 

in assoluto per il rumore sono stabilite anche le seguenti differenze tra il livello equivalente del rumore 

ambientale e quello del rumore residuo (criterio differenziale): 

 

5dB(A) per il periodo diurno 

3dB(A) per il periodo notturno 

La misura deve essere effettuata all’interno degli ambienti abitativi a finestre aperte. 

Qualora il livello del rumore ambientale misurato a finestre aperte sia  inferiore a 

50dB(A) durante il periodo diurno 

40dB(A) durante il periodo notturno 

o il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a  

35dB(A9 durante il periodo diurno 

25dB(A) durante il periodo notturno 

ogni effetto di disturbo del rumore è ritenuto trascurabile. 

Inoltre valori di rumori ambientali misurati a finestre aperte superiori a 

60 dB(A) durante il periodo diurno 

45 dB(A) durante il periodo notturno 

non devono essere comunque considerabili accettabili ai fini dell’applicabilità del criterio del limite massimo 

differenziale. 

 

 

4 INDIVIDUAZIONE DEL CLIMA ACUSTICO  ANTE OPERAM 

L’area di studio  è quella  descritta al punto 3.2  della presente relazione. 

Si è proceduto pertanto all’effettuazione di misurazioni fonometriche ante-operam. 

Lo strumento utilizzato per i rilevamenti è un fonometro integratore digitale di classe 1 dotato di indicatore 

di sovraccarico DELTA OHM 2010, serie 07011240938. La calibratura viene eseguita con calibratore 

digitale precisione classe 1, tipo CEL 284/2, matricola 1216620. 

La taratura degli strumenti è stata effettuata da : TRESCAL s.r.l., Via dei Metalli 1 – 25039 Travagliato (BS) 

con data  ultima taratura fonometro e calibratore del 01/08/2017 con rapporti di taratura n°RT-CAA-OO37-

2017  e LAT 51 CT-SLM-054-2017(Allegati 3 e 4). 

Il Tecnico competente che ha effettuato le misurazioni è il dott. Montaldo Mario, nato ad Alba il 19/09/1956 

,residente a Barbaresco in Strada Ovello , 25,iscritto nell’elenco regionale dei tecnici competenti in acustica 

ambientale ai sensi dell’art.2 comma 7 della L 26/10/1995 n° 447 riconosciuto come “tecnico competente in 

acustica ambientale”  a seguito del D.G.R. n° 239 del 23/04/2013.(Allegato 1) 

Ha partecipato alle misurazioni ed alla redazione della relazione in collaborazione col tecnico competente il 

Dott. Montaldo Alberto nello svolgimento dell’attività di affiancamento al tecnico competente. 

Le misurazioni del livello equivalente di rumore ambientale (LA) ante-operam sono state effettuate il giorno 

02-04-2019 tra le ore 9,00 e le ore 12,30 relativamente al periodo diurno nelle posizioni di confine ed in 

prossimità dei  ricettori individuati. 

. 

Per le misurazioni sono state seguite le norme tecniche indicate nell’Allegato B, DM 16-03-98 . 

Le misurazioni sono state effettuate nei momenti di massima calma, in ridotta presenza cioè di emissioni 

anomale, quali macchine agricole in funzione, traffico veicolare nelle immediate vicinanze, voci o attività 

umane, versi di animali e in assenza di mezzi aerei. 

E’ stata altresì eseguita l’analisi in banda di 1/3 di ottava tra 20 Hz e 20KHz, constatando l’assenza di 

componenti tonali. E’ risultata inoltre esclusa la presenza di componenti impulsive. 

La durata delle misurazioni è stata tale da ottenere trascurabili variazioni di livelli sonori equivalenti (Leq) 

nel tempo. 

 

 

 

 

 



.                                                                         MOLINIO SIGNETTI S.n.c..  

 

Documento con firma digitale ai sensi della Normativa vigente Pagina 10 
 

 
 



.                                                                         MOLINIO SIGNETTI S.n.c..  

 

Documento con firma digitale ai sensi della Normativa vigente Pagina 11 
 

 

4.1 Clima acustico attuale  

Nella tabella e nei grafici seguenti sono stati riportati i valori determinati nelle posizioni di confine 

dell’azienda il 02-04-2019 nel periodo diurno tra le 9 e le 12,30 . 

Per eliminare l’influenza che il traffico veicolare della strada e qualsiasi altra anomalia intervenuta nel corso 

delle misure può avere  sui valori determinati, viene ottenuto l’andamento utilizzando come descrittore 

statistico la funzione L95 .  

  

 Laeq L95 PRINCIPALI FONTI DI PROVENIENZA 

C 1 70,8 57,1 Traffico veicolare Via Roma + lavorazione 

azienda 

C 2 58,1 56,0 Traffico veicolare Via Roma + 

lavorazione azienda 

C 3 46,7 44,0 Traffico veicolare Via Roma + 

lavorazione azienda 

C 4 67,6 49,3 Traffico veicolare Via Roma + 

lavorazione azienda 

 
 Di seguito vengono riportati i grafici relativi alle misure sopra riportate 

Punto di confine C1 

 

.  
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Punto di confine C2 
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Punto di confine C3 
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Punto di confine C4 
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Dalla tabella precedente risulta che in ogni punto del confine di proprietà dove è stata verificata la rumorosità, 

il valore di L95 risulta inferiore ai limiti di emissione di 60 dB(A) previsti per il periodo diurno per la zona di 

classificazione acustica del Comune che inserisce l’intera proprietà della ditta in zona IV.  

 
 Per caratterizzare il clima acustico relativo ai ricettori individuati al punto 3.2 della presente relazione, si sono 

effettuati dei rilievi in prossimità dei ricettori 1,2,3,4 durante la fascia di lavoro diurna (6,00-22,00). 

 

Il clima acustico risulta caratterizzato dalle seguenti fonti di rumore: 

 

• Traffico veicolare su Via Roma non che strada di collegamento Canelli-Nizza Monferrato e quello 

della viabilità locale sulle strade vicinali 

• Lavorazioni derivanti dall’attività della ditta  Molino Signetti S.n.c.. 

 

Punto di misura Descrizione misura Durata Livello di 

rumore 

ambientale 

diurno LAeq 

Livello di 

rumore 

ambientale 

diurno L95 

Ricettore n° 1 

 

Misura effettuata in prossimità dei 

confini di proprietà  

5 min 71,9 

 

53,7 

 

Ricettore n° 2 Misura effettuata in prossimità dei 

confini di proprietà 

5 min 57,8 52,3 

Ricettore n° 3 Misura effettuata in prossimità dei 

confini di proprietà 

5 min 69,6 53,8 

Ricettore n°4 Misura effettuata in prossimità dei 

confini di proprietà 

5 min 62,9 52,6 

Per tutti i punti si è usato il valore di L95 per i quali essendo importante l’influenza del passaggio delle auto 

per eliminare l’influenza che qualsiasi anomalia intervenuta nel corso delle misurazioni possa esercitare sui 

valori determinati. 

Nei grafici successivi sono riportati gli andamenti temporali dei rilievi fatti. 
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Ricettore 1 
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Ricettore 2 
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Ricettore 3 
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Ricettore 4 
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Il livello assoluto di immissione presso i ricettori può essere calcolato partendo dai valori di rumore 

ambientale e di rumore residuo e mediandoli in base alla loro durata nell’arco del periodo di riferimento. Nel 

caso considerato il rumore ambientale dovuto alla sorgente Mulino Signetti (tutti gli impianti in funzione) può 

essere esteso all’intero arco del tempo di riferimento (6,00-22,00). Considerando che i ricettori  

in esame sono inseriti nella classe III  per quanto riguarda  R1, R2 ed R3 come classe di destinazione d’uso 

del Piano di Zonizzazione acustica del Comune di Calamandrana e  in classe IV per quanto riguarda il ricettore 

R4 ed essendo i limiti diurni di immissione previsti per la classe  III di appartenenza di 60 dB(A) e per la classe 

IV di apparte4nenza di 65 dB(A) si può affermare che in prossimità dei ricettori precedentemente identificati  

tali limiti siano ampiamente rispettati. 

 

I livelli differenziali di immissione sono considerati essere rispettati se l’insorgere di una specifica sorgente 

di disturbo  (in questo caso tutti gli impianti Mulino Signetti ) non alteri significativamente il clima acustico 

esistente. Il livello differenziale di immissione viene definito come la differenza tra il livello di rumore 

ambientale (LAeq ) ed il livello residuo (LR ).La normativa prevede il limite di 5 dB(A) per il periodo diurno 

(6,00-22,00) e di 3 dB(A) per quello notturno (22,00-6,00). 

Nel nostro caso non viene preso in considerazione il limite differenziale notturno in quanto l’attività dello 

stabilimento è ferma in tale periodo. 

Il valore di LR   misurato è stato rilevato, essendo l’area di studio, insediamento produttivo più ricettori, 

abbastanza compattata in una superficie ristretta, in prossimità del parcheggio della ditta nella condizione 

ottimale dovuta alla fermata totale per un breve periodo dell’intero insediamento produttivo.   

Per eliminare l’influenza che il traffico veicolare della strada provinciale e qualsiasi altra anomalia intervenuta 

nel corso delle misure  può avere   sui valori determinati, viene ottenuto l’andamento utilizzando come 

descrittore statistico la funzione L95 .  

 

Di seguito viene riportato ii valore riscontrato ed il grafico del rilievo effettuato. 

 

Punto di misura Descrizione misura Durata Livello di 

rumore 

ambientale 

diurno LAeq 

Livello di 

rumore 

ambientale 

diurno L95 

Livello residuo 1 

 

Misura effettuata nel parcheggio 

interno della ditta nella 

condizione  di attività ferma 

5 min 56,3 

 

49,4 
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LR diurno 
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Calcolando la differenza tra il livello di rumore ambientale (LAeq ) ed il livello residuo (LR ) si ottiene 

 

 Classe LAeq   

diurno 

LAeqR   

diurno 

Differenziale 

 Ricettore 1 III 53,7 

 

49,4 4,3 

Ricettore 2 III 52,3 49,4 2,9 

Ricettore 3 III 53,8 49,4 4,4 

Ricettore 4 IV 52,6 49,4 3,2 

 

Pertanto alla situazione attuale anche i limiti differenziali di immissione diurni sono rispettati. 

 

5 VALUTAZIONE DELL’IMPATTO ACUSTICO PREVISIONALE DOVUTO ALLE 

MODIFICHE IMPIANTISTICHE 
Il livello di emissione può essere definito come il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 

“A” dovuto alla sorgente specifica che nel caso in questione è costituita dalle  modifiche  di futura installazione. 

E’ necessario prevedere il livello di emissione presso i ricettori considerati, tenendo presente alcuni fattori che 

agiscono da attenuanti sulla propagazione del suono quali: 

• La distanza tra la sorgente e i ricettori 

• L’impedenza acustica dell’aria in funzione della temperatura e della pressione barometrica 

• L’assorbimento acustico del suolo e l’interferenza tra il suono diretto ed il suono riflesso dal suolo 

• Le barriere naturali o artificiali che agiscono sulla propagazione delle onde 

• L’assorbimento del fogliame 

 

Nel caso della modifica in questione  , tutti gli elementi rumorosi come evidenziato al punto 2.6 della presente 

relazione ,sono all’interno per cui è possibile tenere conto unicamente della distanza dalle ventole alla parete 

del locale costituita da un portone automatico, parete che si ipotizzi in via cautelativa non costituisca barriera 

all’emissione sonora 

Si possono pertanto ricavare i livelli di pressione sonora al di fuori dell’area crusca ad un metro dalla parete 

esterna del portone  utilizzando la seguente formula  

 

LP2 = LP1 -20log(r) 

Dove 

LP2 =Livello sonoro presso punto considerato 

LP1 =Livello sonoro a ridosso della  parete esterna dei capannoni  

r= distanza dal punto considerato 

 

Ipotizzando una distanza da tale punto esterno di 15 mt per la ventola 1 e 7 metri per la ventola 2 il valore di 

emissione acustica nel punto considerato saranno 52,7 dB per la ventola 1 e 58,5 per la ventola 2. 

Ricordando che la somma di due  o più fonti di rumore incoerente è data dalla seguente formula: 

Ltot = 10 log Σ 10Li/10 

il livello totale di emissione dovuto all’installazione ed al funzionamento contemporaneo delle due ventole è 

pari a 59,5 dBA. 

Considerando inoltre che la specifica sorgente potenzialmente disturbante è attiva al massimo  per dieci ore, è 

possibile ricavare il livello di emissione riferito al periodo di riferimento diurno (6,00-22,00)  attraverso la 

seguente espressione: 

 

LeqE,TR16h =LeqE (T sorgente) + 10 log(Tsorgente/TR) 

 

e pertanto il livello di emissione riparametrato rispetto all’intero periodo diurno sarà di 57,6 dBA. 

Nella  situazione sopradescritta  si è assunto in via cautelativa l’utilizzo contemporaneo delle due ventole e 

per un periodo di 10 ore al giorno ,situazione veramente estrema  in quanto in particolare la ventola 

aspirazione camion  risulta in funzione solamente durante il carico dell’autotreno operazione abbastanza 

sporadica e di breve durata. 
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 Considerando infine  l’attenuazione dovuta solo alla divergenza geometrica e cioè la distanza tra sorgenti e 

ricettori e non agli ingombri fisici dovuti al capannone, è possibile valutare il livello di pressione sonora dovuta 

all’installazione degli impianti  presso i ricettori e presso i confini considerati attraverso l’applicazione della 

formula precedente relativa al decadimento sonoro in base alla distanza tra sorgente e punto considerato.  

 

5.1 Livello assoluto di emissione 

Considerando unicamente le distanze dei vari punti di confine dalla parete esterna del portone dell’area crusca 

, i valori di livello di emissione previsionale dei punti di confine presi in considerazione saranno i seguenti: 

 

 Distanza dalla 

parete esterna 

portone area 

crusca, mt 

Leq d(B(A)  dovuta a tutti gli 

impianti in modifica 

 

Clima leq 

dB(A) 

diurno 

Impatto Leq dB(A) 

diurno 

Punto 1 45 24,5 57,1 57,1 

Punto 2 25 29,6 56,0 56,0 

Punto 3 19 32,0 44,0 44,3 

Punto 4 38 26,6 49,3 49,3 

 

 

Dalla tabella emerge che sui confini di proprietà continuano ad essere rispettati i limiti di emissione di 60 

dB(A) previsti dalla Classe VI di zonizzazione acustica del comune di Calamandrana. 

 

 

5.2 Livello assoluto di immissione 

 
Per quanto riguarda i ricettori, considerando unicamente le distanze dei vari ricettori dalla parete esterna del 

portone dell’area crusca, i valori di livello di immissione previsionale presso di loro saranno i seguenti: 

 

 

 

 Distanza dalla 

parete esterna 

portone area crusca, 

mt 

Leq d(B(A)  dovuta a 

tutti gli impianti in 

modifica  

 

Clima leq dB(A) 

diurno 

Impatto Leq dB(A) 

diurno 

Ricettore 1 59 22,2 53,7 53,7 

Ricettore 2 32 27,5 52,3 52,3 

Ricettore 3 70 20,7 53,8 53,8 

Ricettore 4 38 26,6 52,6 52,6 

 

Dalla tabella emerge che vengono rispettati i limiti di immissione diurni di 60 dB(A) per la classe III per quanto 

riguarda R1,R2,R3 e di 65 dB (A) per quanto riguarda il ricettore R4 classificato in classe IV. 

 

5.3 Livelli differenziali di immissione 

Procedendo ora al calcolo dei livelli differenziali di immissione considerando la situazione previsionale di 

impatto acustico, si ottiene: 

 
Punto di misura Classe di 

zonizzazione 

acustica 

Impatto Leq dB(A) 

diurno 

LAeqR   diurno Differenziale 

Ricettore 1 III 53,7 49,4 4,3 

Ricettore 2 III 52,3 49,4 2,9 

Ricettore 3 III 53,8 49,4 4,4 
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Ricettore 5  IV 52,6 49,4 3,2 

Pertanto alla situazione attuale anche i limiti differenziali previsionali di immissione saranno rispettati. 

 

 

6 CALCOLO PREVISIONALE DEI LIVELLI SONORI GENERATI 

ALL’AUMENTO DEL TRAFFICO VEICOLARE. 
Le modifiche dei nuovi impianti non avranno influenza sul traffico veicolare  rispetto alla situazione  ante 

operam,  

La situazione ante-operam prevede il seguente traffico veicolare  legato all’attività dell’azienda:  

N° dipendenti totali= 7 

N° autocarri /giorno= 1 

Il parcheggio ,essendo lo stabilimento compatto può essere considerato il cortiletto dell’azienda  

Periodo diurno (ore 6-22) 

Dalla tabella precedente emerge che il momento più critico dal punto di vista dell’inquinamento acustico 

dovuto al traffico veicolare indotto dall’attività dell’azienda è compreso tra le ore 7,30 e 8,00 momento in cui 

si verifica l’arrivo nel parcheggio dello stabilimento riservato ai dipendenti  di tutti i dipendenti. Ipotizzando 

per assurdo e a titolo cautelativo che tutte le 7 autovetture arrivino nel parcheggio nello stesso momento, il 

calcolo dell’emissione acustica relativa a questo evento risulterà il seguente: 

il valore di Leq dB(A)  misurato di un autoveicolo in fase di parcheggio risulta  pari  a  62,0 dB(A) per cui il 

valore di LeqdB(A) relativo al contemporaneo transito nello stesso luogo di 7 veicoli  sarà pari a 70,50 dB. 

 

Per quanto riguarda gli automezzi pesanti, desumendo dalle informazioni ottenute  dall’azienda la presenza di 

1 automezzo/giorno ,essendo il valore medio del Leq dB(A) misurato di un autotreno  di 77,0 dB(A) , il valore 

di LeqB(A) sarà pari a 77 dB(A). 

 Pertanto ,essendo la distanza tra il parcheggio e i quattro ricettori R1, R2 , R3  e R4 rispettivamente di 59,32,70 

e 38   mt  l’impatto acustico generato sugli stessi dall’arrivo contemporaneo di 7 autoveicoli nel parcheggio, 

considerando solo la distanza e non l’ostacolo degli edifici frapposti tra i due punti, sarà: 

 

LR1=70,5 -20 log59=35,1 

LR2=70,5 -20 log32=40,4 

LR3=70,5 -20 log70=33,6 

LR4=70,5 -20 log38=38,9 

 

Nel caso degli autotreni, la distanza tra il cortile  e i ricettori R1 ,R2,R3 e R4 rimangono inalterate ,per cui  

considerando solo la distanza e non gli ostacoli dovuti agli edifici, l’impatto acustico generato sui ricettori 

dalla presenza di un autotreno in  fase di avvicinamento e posizionamento nel punto dicarico- scarico 

saranno: 

LR1=77,0 -20 log59=41,6 

LR2=77,0 -20 log32=46,9 

LR3=77,0 -20 log70=40,1 

LR4=77,0 -20 log38=45,4 

 

 

I livelli di rumore residuo ed ambientale misurati presso i ricettori comprendono anche il contributo del 

traffico veicolare indotto. Comunque a titolo cautelativo, per valutare meglio il valore differenziale in 

prossimità dei ricettori, viene operata l’aggiunta relativa all’inquinamento acustico dovuto al  traffico 

veicolare  al clima acustico imputabile  all’attività dell’azienda, addizionando al clima acustico previsionale 

anche il contributo dovuto agli autoveicoli e quello relativo agli autocarri,  
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 Classe Impatto 

Leq 

dB(A) 

diurno 

LAeq 

Attività 

+ 

Traffico 

veicolare 

LAeqR   

diurno 

Differenziale 

Nuovo con 

contributo 

traffico 

veicolare 

Ricettore 

1 

III 53,7 53,8 49,4 4,4 

Ricettore 

2 

III 52,3 52,5 49,4 3,1 

Ricettore 

3 

III 53,8 54,0 49,4 4,6 

Ricettore 

4 

III 52,6 52,8 49,4 3,2 

Dalla tabella emerge che anche considerando il traffico veicolare i limiti differenziali sono rispettati. 

 

7 ANALISI DELL’IMPATTO ACUSTICO GENERATO NELLA FASE DI 

REALIZZAZIONE 

 

Per individuare l’impatto acustico generato durante l’installazione dei nuovi impianti è necessario individuare 

le varie fasi lavorative e le varie attrezzature che presumibilmente verranno utilizzate per compiere una 

determinata lavorazione. 

Le uniche attività edili intercalate da operazioni  di montaggio che avvengono all’esterno sono da 

identificarsi nell’installazione dei 2 camini di emissione in atmosfera dei fumi di lavorazione, operazione che 

presuppone l’apertura di un foro di dimensioni opportune in prossimità del punto di emissione della 

macchina e  operazioni di ancoraggio della condotta al muro esterno del capannone od al pavimento del tetto 

ed il raggiungimento  dei punti di emissione con tubazioni. 

Per le fasi lavorative citate si presuppone l’impiego di due giornate lavorativa essendo i condotti di ridotte 

dimensioni.: 

 

Tutte le attività relative all’installazione dei punti di emissione  rientrano pertanto nel punto 5 del D.g.r. n° 24-

4049 del 27/06/2012 “Autorizzazioni senza istanza” riguardante le disposizioni per il rilascio da parte delle 

Amministrazioni comunali delle autorizzazioni in deroga ai valori limite per attività temporanee. Si intende 

autorizzata al superamento del limite, senza presentazione di istanza, l’attività di cantiere di durata inferiore a 

3 giorni feriali ,nel caso in cui il rumore immesso nell’ambiente abitativo potenzialmente disturbato provenga 

dall’esterno dell’edificio ,operante nella fascia oraria compresa tra le 8,00 e le 20,00 e le cui immissioni sonore, 

da verificarsi in facciata degli edifici in cui siano presenti persone esposte al rumore, non superino il limite di 

70 dB(A) inteso come livello equivalente misurato su qualsiasi intervallo di un’ora secondo le modalità 

descritte nel decreto del Ministro dell’ambiente del 16/03/1998”Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico”. 

 

8 DESCRIZIONE DEI PROVVEDIMENTI TECNICI ATTI A CONTENERE I LIVELLI 

SONORI. 

A seguito delle misurazioni effettuate di cui ai punti precedenti, non si ritengono necessari particolari 

provvedimenti tecnici. 

 

9 PROGRAMMA DEI RILEVAMENTI  DI VERIFICA. 
Nuove misurazioni saranno effettuate al momento in cui il nuovo impianto inizierà l’attività lavorativa, onde 

verificare il rispetto dei limiti assoluti e differenziali. 
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Allegato 1 
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Allegato 2 
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Alegato 3 e 4 
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